DA:
COMITATO SPONTANEO PRO ASSEGNAZIONE BANDA 4m

A: 
TUTTI I RADIOAMATORI E A TUTTE LE ASSOCIAZIONI RADIOAMATORIALI ITALIANE

OGGETTO: RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE  - SU BASE DEFINITIVA - DELLA BANDA DEI 4 METRI (70 Mhz).

Cari colleghi,

come saprete, da qualche anno, il Ministero delle Comunicazioni (ora Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento delle Comunicazioni),  ha concesso ai radioamatori, grazie anche al lodevole interessamento di alcuni di noi come I0JX Antonio Vernucci, IK0YYY Luca Ferrara e I0KPT Prof. Piero Tognolatti (ordinario del Raggruppamento Campi Elettromagnetici e Direttore del Dipartimento di Ingegneria Elettronica e dell'Informazione dell'Università dell'Aquila), l’utilizzo, in via sperimentale, della banda dei 4 metri per periodi “predeterminati” e, per ora, mai consecutivi.

In merito alle frequenze su cui operare il Ministero ha stabilito i seguenti parametri (tutt'ora validi in quanto il permesso temporaneo scadrà il 31/12 c.a.): 

Modi: tutti,operativi fino al massimo della larghezza di banda autorizzata di 25 Khz (quindi SSB, CW, AM, FM, RTTY, modi digitali, ecc.) 

Frequenze: 

70,100 MHz + –12,5 dal centro frequenza;

70,200 MHz + –12,5 dal centro frequenza;

70,300 MHz + – 12,5 dal centro frequenza.

Potenza RF: 25W EIRP

Area operativa: l’intero territorio nazionale, ad eccezione di una fascia larga 30 km dai confini di Austria, Francia e Svizzera.

Antenne: omnidirezionali e direttive.

Nel corso degli ultimi 2 anni il numero degli “sperimentatori” è salito in maniera considerevole, permettendo così una reale analisi delle caratteristiche della banda.

La costante presenza, poi, di oltre 30 stazioni italiane, dislocate su tutto il territorio nazionale, ha permesso di dar seguito ad una sperimentazione complessiva che ha interessato la maggior parte dei modi di emissione e dei fenomeni propagativi.

In particolare sono stati privilegiati i modi operativi della fonia in banda laterale ed in modulazione di frequenza, telegrafia e modi digitali in FSK441, JT6m, JT65b/a.

Si sono potuti sperimentare i fenomeni di diffusione delle onde radio legati alla propagazione: Troposferica, Sea duct, E sporadico, Meteor Scatter, mentre per eventuali fenomeni legati alla presenza di riflessioni sullo strato F2 e la TEP sarà necessario sperare ed aspettare il picco del 24esimo ciclo  solare appena iniziato. 

L'attuale “stato dell'arte” ha concesso, comunque, di poter effettuare collegamenti con quasi tutti paesi i paesi DXCC attivi sulla frequenza  purché “a portata di propagazione” donando numerosi “new one” e con notevole soddisfazione e divertimento da parte di tutti

In sintesi, la banda dei 4 metri, si può definire come una banda dalla caratteristiche propagative uniche. Pur ponendosi a metà strada tra la banda dei 2 metri e quella dei 6 metri (anche se molto più vicina a quest'ultima, almeno come frequenza), essa non presenta, in modo marcato, grosse analogie propagative con la banda dei 50 Mhz o quella dei – più distanti – 144 Mhz. Difatti benché essa disti “solo” 20 Mhz dai 6 metri il verificarsi di fenomeni propagativi come l'Es, il tropo etc. mostra condizioni, modi e tempi differenti dalle altre bande (come d’altronde accade anche tra i 21 Mhz ed i 28 Mhz oppure tra i 144 Mhz ed i 220 Mhz).

Fatta questa doverosa premessa è bene riportare le parole di I0JX (tratte dal suo sito http://www.space.it/70mhz/) per spiegare il “perché” di questa “iniziativa”:

“Dopo aver contribuito, come singoli radioamatori, ad ottenere l’autorizzazione dei 70 MHz per due anni consecutivi, riteniamo che il più ambizioso obiettivo di rendere la banda fruibile da parte di tutti i radioamatori italiani su base stabile e permanente debba ora essere perseguito dalle Associazioni radioamatoriali che auspichiamo diventare più attive in fase di richiesta della banda e di rappresentanza presso il Ministero delle Comunicazioni. Ricordiamo come in Italia le assegnazioni di banda destinate al servizio di radioamatore non siano paritetiche a quelle degli altri paesi europei, nonostante l’Italia abbia firmato un accordo che stabilisce come dette assegnazioni debbano avvenire in modo uniforme e coerente per tutti i paesi europei.”

Le succitate motivazioni hanno spinto un gruppo di radioamatori, già attivi sulla banda dei 4 metri, a farsi promotori di un “COMITATO SPONTANEO PRO ASSEGNAZIONE BANDA 4 METRI” ed a rivolgere un appello a TUTTE LE ASSOCIAZIONI DI RADIOAMATORI ed a TUTTI  I RADIOAMATORI SINGOLARMENTE INTERESSATI, al fine di raccogliere il maggior numero di FIRME da consegnare, entro il termine stabilito del 15/01/2009, al Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento delle Comunicazioni ed al Ministero della Difesa, insieme ad una richiesta al rilascio, su base definitiva, del permesso ad operare sulla banda dei 70mhz.

Vi preghiamo quindi, vista la serietà e la criticità della richiesta, di dar quanto più possibile “impulso e slancio” a questa iniziativa perché comunque, una “BANDA IN PIU’ ….E’ SEMPRE MEGLIO” 

In allegato Vi forniamo il modulo da “replicare”, quanto più possibile, per la raccolta delle firme dei colleghi radioamatori che volessero sottoscrivere tale petizione (auspichiamo numerosi) con le istruzioni per il loro inoltro al comitato promotore (occorre, ovviamente, inviare i documenti firmati in ORIGINALE) .

73 de COMITATO SPONTANEO PRO ASSEGNAZIONE BANDA 4 METRI

Al: 
Ministero dello Sviluppo Economico  - Dip. delle Comunicazioni 


Ministero della Difesa

Oggetto: Richiesta di assegnazione, su base definitiva, della banda dei  4 metri (70 Mhz).


I sottoscritti , in possesso di licenza di stazione di radioamatore, presentano istanza affinché codesti Ministeri rilascino permesso definitivo, all'uso amatoriale, della gamma di frequenza dei 70 Mhz.

	Nominativo


	Nome e Cognome
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Da inviare in ORIGINALE e in  busta chiusa entro e non oltre il 10/01/09 a :

COMITATO SPONTANEO PRO ASSEGNAZIONE BANDA 4m

c/o 

Enrico Alunni Ferracci

 Via Domenico Cavalca, 84
00139 Roma
